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‘atore per dirigersi improvvidamente. contro la 
pubblica autorità. Inoltre, esseudo indabitato che, 
fra tutti gl’intraprenditori , il meno oculato ed'il 
più dispendioso si è il governo, si veniva a sce- 
mare il prodotto deli’ imposta , aggravando poi 
anche l’erario di quella nuova coorte d’impiegati, 
che sarebbe stato necessario di stabilire. La com- 
missione saggiamente eliminò questo sistema so- 
stituendo quello della ripartizione fra i comuoi; 
sino a quando venga chiarita la prevalenza di un 
quelche altro metodo del quale siano manifesti 
od esperimentati i vantaggi: ed il ministero ac- 
cettaya una tale sostituzione, «con che rendeva 
assai più facile la soluzione del suesito che sta ri- 
posto nel progetto di legge. 

Era su questo argomento che aggiravasi la 
discussione generale, chiusa verso la’ metà della 
seduta di sabbuto; è ci pisce il ripetere che, per 
parte di quasi tutti gli oratori, mostravasi , 
piucchè uno spirito di opposizivne, un desiderio 
di contribuire al: miglioramento della legge. 

Nessun ostacolo incuntrava la proposta aboli- 
zione del dazio sulle pelli. In quento riguarda 
l'imposizione: da stabilirsi sulla consumazione del 
vino, vi fu.il signor Ricci, membro della com- 
missione , il quale propose che. dovesse colpirsi 
non.la sola vendita al minuto, ma la produzione 
totale; mentre il signor Bonavera accostandosi a 
tale proposta, voleva che fosse colpita taato la 
vendita all'ingrosso che quella al minuto. Ma se 
ben giudichiamo , questi onorevoli deputati sor- 
passavano troppo leggermente sulle ditfcoltà che 
incontra |’ applicazione del loro privcipio, e ri- 
conducevano nella lege tutte quelle vessazioni 
che appunto erapsì volute evitare. 

L’ onorevole sig. Depretis voleva stabilire che 
Vimporto di, questa tassa non oltrepassasse in 
tutto lo Stato la somma di 5.375,798 lire che ora 
si ricavano dalla medesima, e noi ‘che siamo di 
accordo con lui sulla possibilità di ottevere que- 
sto risultato ; diminuendo proporzionatamente la 
misura della ripartizione , senza punto alterare 
l'economia . della legge, non veggiamo però la 
convenienza di porre le colonve d’ Ercole nel 
prodotto di un’ imposta , quando. cotanto si dee 
studiare per inventarne delle altre allo scopo di 
condurre l° equilibrio delle nostre finanze. Con- 
fessinmo che ci fu assai grata 1° assicurazione data 
dal ministro conte Cavour, che un tale pareggia- 
mento sarà oltevuto fra un triennio, e che in 
allora si potrà pensare a giovarsi del naturale in- 
cremento che sì manifesterà in tutte le imposte 
per diminuire o togliere i pesi più gravosi; ma 
sino a quell’ epoca noi crediamo che sarebbe fa- 
tale al nostro credito. il pascersi soverchiamente 
di speranze ed il peggiorare l’ attuale realtà co- 
tauto spinosa, nella losinga di uo avvenire ridente 
che-sinora è assai incerto. Quindi crediamo che 
saggiamente abbia operato la Camera respin- 
gendo la proposta Depretis, in quauto che, come 
anche abbiamo già scritto prima d’ ora, non're- 
putiamo «di una così facile realizzazione tutti i 
proventi ‘che il governo sembra ripromettersi 
dalla presente legge. 

L'onorevole deputato di Caraglio velle, se non 
impedire l'adozione della legge, limitare la sua azio- 
ne per un solo triennio, e prese ad argomento della 
sua orazione quel medesimo tema su cui abbiamo 
sentito più volte esercitarsi l'eloquenza dell’ono- 
revole dep. Siveo ; vale a dire il bicchier di vino 
del povero. Noi sicuramente desideriamo che sia 
migliorata la condizione delle classi bisognose ed 
avremmo. un eterno rimorso se mai per noi fosse 
avvelenata o tolta una di quelle poche gioie che 
sorridouo nella vita sudata dei proletarii; ma non 
vorremmo avere nè anche la colpa di averli per- 
suasi che le loro ‘gioie consistano vel vino, te- 
mendo. di renderle con questo soverchiamente 
ramorose, e di allontanare quella graduale eman- 
cipazione, alla. quele nuoce pur troppo, per la 
massima parte, la proluogeta loro «dimora nelle 
osterie, ove il povero talvolta rovina e non ri- 
stora le proprie forze, e con queste 1° alimento è 
la fortuna di una incolpevole famiglia. 


AVVISO 


Lufficio dell'Opivione 
è traslocato in via della 
Madonna, degli Angioli, 
N. 13, secondo congile, 
piano terreno. 


fs — 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati, il cui abbonamento scade 


con tutto îl 30 del corrente mese, sono pregati 
volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Ci corre obbligo di render conto delle discus- 
sioni sostenutesi nella Camera dei deputati iu- 
torno alla riforma dei diritti di gabella, e nell’ac- 
cingerci a sdebitarci di ciò ci è grato il ricono- 
scere sin da principio, che. le principali e più 
gravi obbiezioni, le quali stavano iu germe nella 
preseote legge, si sciolsero mercè del buon volere 
di tutti e di quell’accordo che non è raro di tro- 
vare fra il Governo e la Camera, quando trattasi 
di giovar al paese. 

Prima di tutto si riconobbe generalmente la 
necessità di conservare questa imposta, avverso 
alla quale si elevarono più volte «elle voci, che 
potevano éssere di sinistro sugurio ‘per la pre- 
sente discussione, ma in cui favore parlano più 
alto l'esempio di tutte le altre nazioni vi bisogui 
dello Stato edil cospicuo di lei prodotto. L'ono- 
revole deputato Depretis, {il quale era forse fra 
i pochissimi che desideravano sopprimerla, con- 
statò questo accordo di tutte le. frazioni della 
Camera per maatenerlo, e quindi rivunciò ad 
una tesi, che avrebbe potuto usarpare molto 
tempo ed infermare la base principale della legge, 
cioè un'assoluta ed încontréversa necessità. 

In secondo luogo si ebbe quasi unauime il 
parere «della Camera per estenderla equabil. 
mente a tutte le provincie dello Stato, e. far 
far cessare anomalia che, sino ad ora, questa 
imposta presentava nella sua applicazione. E qui 
poteusi dubitare che la Sardegna, lu Liguria e 
la Savoia, quali istrici puogevti si sarebbero ar- 
ruffate alla sola proposta, e vi avrebbero. fatta 
una disperata, opposizione. Ma lungi da ciò, i 
rappresentanti di queste provincie mostrarono di 
essere compresi delle necessità dello Stato, e. 
rassicurati dal Ministero sulla prossima abolizione 

* di alcuni pesi, od eccezionali che in uu sistema di 
perfetta uguaglianza denno ‘compiutamente spa- 
rire, od illogici per.la condizione dei luoghi cui 
sono applicati, cessarono dall’ osteggiare una 
legge, sulla necessità della quale nessuno poteva 
mover dubbio. 

La Sardegna ebbe la promessa per parte del 
sig. ministro di finanze, che sarebbe tolto fra 
poco il dezio sul sale, che, vessatorio per gli abi- 
tanti, è di ben tenue profitto per. lo. Stato. La 
Savoia fu assicurata che sarà sollevata delle im- 
poste addizionali, cui deve sottostare per soste- 
nere le spese del culto, tostochè rientri, per ri- 
guardo elle legislazione finanziaria, nel diritto co- 
mune; € la Liguria fu appagata ancora con mi- 
nor dispendio, mostrando cioè ad essa il fortis- 
simo incremento che offre alla di lei prosperità 
il facilitato commercio e la grande ferrovia dello 
Stato, 

Soperate queste difficoltà, restava quella non 
liere di stabilire il modo della percezione di 
questa imposta, essendochè speciblmente contro di 
questa eransi elevati i lagui dei contripuenti. Il mi- 
nistero avea creduto di ovviere a questi guai sop- 
primendo il sistema degli appalti e sostituendo 
quello dell'esazione mediante uflici ed agenti go- 
vernitivi;. ma fuor di dabbio erasi con ciò peg- 
giorato, non eliminato il male. Restavano infatti 
tutte le. vessazioni che provengono dalle visite 
domiciliari, ed anzi di più. |’ odiosità che sorge 
dalle medesime ) Bra da | un pe "peso: È 
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Crxstna eccLestastica. In seguito ad alcune 
nostre osservazioni contenute nel um. 319 del- 
L'Opinione; l’altro giorno annunciava |” 
che non aveva aspettate le n 
per dar l'esempio dell = NizA, e che ogni 
suo foglio otteneva. ua lungo tenipo l'admit- 
titur dalla curia arcivescovile. Dietro questa di- 
chiarazione ci si presenta alla mente un singolare 
dilemma. 

Tutti sanno che l’Armonia è stata condannata 
ultimamente a 100 franchi di multa, e il suo ge- 
stente cinici al o Armonia ha 


Mmonizioni 


>» Ure 


detto una bugia, o l’ articolo incriminato fu ap- 
provato dalla curia arcisescovile. Lasciamo ai no- 
stri lettori il trarne le conseguenze, 

L’ Armonia però non ci ha iutesi o non ha vo- 
fato intenderci che per metà. Un giornale cle- 
ricale non dovrebbe ignorare le dieci regole de 
libris prohibitis. Nella, decima si dichiara espres- 
samente: Zpsa vero hujusmodi librorum probatio 
in scriptis detur, et in fronte libri vel seripti, vel 
impressi authentice appareat. (La stessa appro- 
vazione di questi libri deve apporsi allo scritto, 
e deve esprimersi ia modo autentico ia fronte 
del libro, dello scritto e dello pinmpalo), L'Ar- 
mania von è quiodi ‘in regola co’ suoi i superiori 
Ccclesiastici sino ‘a tauto cite non adempie a quella 
disposizione, come gia osservammo ieri. 

È inutile avvertire che abbiamo fatto questo. ri 
lievo non. pel desiderio che l' Armonia si uniformi 
a. quelia regola, poichè ciò sarebbe contrario ai 
nostri principi. sulla libertà della stampa, ma 
anicameote per dimostrare che i clericali, i quali 
von vogliono la libertà per gli altri, non la sde- 
guano per sè quando essa loro accomodi, € si 
pongono volontieri al di sopra di leggi che. vor- 
rebbero imporre ad altri. Siamo del resto pro- 
fondamente convinti che |’ Armonia non si sotto- 
porrà a quella regola o troverà qualche sotterfugio 
per. tranquillizzare la coscienza dei suoi ab- 
buonati. 

Nell’altimo numero l° Armonia invita il pub- 
blico ad abbuonarsi al suo foglio assicurando che 
ogni giorno le crescono gli associati, e. ne rin- 
grazia |’ Opinione , la Gazzetta del Popolo , il 
Fischietto , che occupaodosi di lei mettono. cu- 
riosità di leggerla e conoscerla. A questo. {our 
d’ esprit ua francese risponderebbe: Connu ! 
Connu! Da uo pezzo sappiamo, che. |’ esser 
messo all’ indice è una buona fortuna per un 
libro, e molti ebbero celebrità e lettori unica- 
mente ‘per questo motivo. Ma | Armonia ha 
torto di riugraziarci perchè le nostre polemiche 
fanno per lei l’effetto dell'indice dei libri proibiti. 
Havvi una differenza , ed è che i libri proibiti 
fanno l’effetto cui sono intesi, e 1° Armonia pro- 
duce nei lettori spregiudicati un effetto contrario 
elle-intenzioni.degli scrittori, come osserrammo 
già nel cilato articolo. Se mai però l Armonia 
supponesse che i nuovi suoi abbuonati, se ve ne 
sono, siano sottratti a quelli dei citati giornali, si 
disingaoni ; è assai più fucile j}/contrario per ra- 
giunì che. ora non vogliamo svilappare. I suoi 
nuovi abbuonati dunque, se ve ne sono, saranno 
«di quelli che prima von'leggevano alcun giornale, 
e per ragioni che abbiamo già ad.itate , amiamo 
avcora meglio che si legga l’ Armonia evziechè 
non si legga nulla del tutto. I lumi vengono anche 
dal contrasto. i 

Per altro nè il numero degli abbonati vecchi 
dell’Armonia, nè il concorso dei nuovi, deve 
essere stragraode, poichè per allettarli essa pro- 
mette di dar loro gratis il mese di dicembre, 
Quando una mercanzia è ricercata non se ne fa 
un regalo agli avventori. 


IsoLe Iome. Ognuno rammenta le commozioni 
politiche che ebbero luogo in Cefalonia nel 1849, i 
relativi processie Je conseguenti condanne, le quali 
diedero luogo a molte accuse di crudeltà e di op- 
posizione contro il governo inglese ed il lord alto 
commissario sir Henry Ward. Il contegno ‘del 

foverno inglese era altresì un tema favorito 
della stampa reazionaria per insinuare che il go- 
verno inglese predicando le massime liberali in 
casaa Itruî, non le praticava quando ciò era contro 
il suo interesse. 

La Gazzetta del governo di Corfù ‘ora an- 
nuncia che sir Henry Ward ha fatto uso del di- 
ritto di grazia. in modo: assai largo: Erano 21 i 
condannati, e 17 farono messi ‘in libertà, dei 
quali 7 erano coudaunati in vita, 1 per vent’anni, 
1 per 14, pper 10, e 1 persettè anoi. Degli altri 
uno è un essere nov risponsabile delle sue azioni, 
e gli altri tre .sono di carattere così inlomabil 
che prima di accordare loro la libertà fa d’uopo 
esigere dai medesimi la garaozia che avrebbero 
abbandonato quei paesi per un determinato 
tempo, 

Questa volta i governi reazionarii dell’Italia e 
di Vienna non invocheranno i’ esempio del go- 
verno inglese nelle Isole Tonie. 


STATI ESTERI 
SVIZZESA 
Il consiglio federale con sua circolare del 19 
ten “comunica - ai governi cavitonali una 


nota «dell’ambasciatore inglese tendente a togliere 
le diflicoltà che esistono peri matrimonii tra sviz- 
zeri ed ivglesi. 

Berna; Stando alla. Suisse, .il gran cati 
nella sva tornata del 24 ha adottato in 9/0b0 con 
122 voti contro 25 il progetto per la concessione 
della strada ferrata sul territorio bernese al bal 
mitato basileese per la strada ferrata centrale: 

Zurigo. Trovausi in Zurigo deputati argoviesi 
e sangallesi per trattare circa a strade ferate, Que 

FRANCIA © _* 
(Corrispondenza part. dell'O pinione) 
Parigi, 25 novembre. 

A quest’ora sarà stato proclamato all’Hòtel da 
Ville il risultameuto della votazione del 
mento della Seana. I giornali havno già fatto co- 
noscere l’ esito della verificazione fatta nei'sio- 
goli circonderii. L'esame complessiso potrà forse” 
condurre a qualche rettificazione, la quale però 
non produrrà che una minima difl*renza sul com- 
plesso del voto. 

Questa sera i palazzì dei ministri, le residenze 
dei varii dicasteri ed i pubblici stabilimenti sa- 
ranno illuminati. Probabilmente | illuminazione 
si estenderà volontariamente anche a molte case 
private , sopretutto nella parte della città abitata 
dalla classe ricca e commerciale. . 

Si crede che il corpo legislativo aveà.ì in po- 
chissimi giorni compiuta l'operazione della veri- 
ficazione dei voti di tutta la Francia. Ciò che ne 
venne sinora pubblicato basta per dimostrare che 
negli altri dipartimenti la proporzione fra i voti 

affermativi ed i negativi è molto superiore a quela 
del dipartimento della Seuna. 

Siccome però per la maggior parte dei dipar- 
timenti non è indicata la proporzione fra gli elet- 
tori iscritti ed i votafti, così in mancanza di dati 
sicuro sulla cifra delle astenzioni non si potrebbe 
fare ancora un fondato pronostico sul risulta- 
mento finale. \ 

Ad ogvi modo si può quasi essere certi che 
esso von sarà al disotto di quello dell’anno 1851. 

Comunque il governo non abbia ancora futta 
alcuna dichiarazione in proposito, si continua sem- 
pre a credere che la presentazione del risulta- 
mento della verificazione del corpo legislativo 
avrà luogo il 2 dicembiè.. 

Non si sa aocora nulla di positivo intorno alle - 
feste che terranno dietro immediatamente alla 
proclemazione dell'impero. 

Alcuni dicono che saraono splendidissime, ed 
altri invece che esse dovranbo limitarsi ad essere 
tali da poter essere superate in magnificenza da 
quelle che si celebreranno all'atto della consacra- 
zione. 

Quest’ ultima cerimonia è ancora subordinata 
alle deliberazioni del papa il quale, a quanto di- 
cesi, non avrebbe ancora dato in proposito una 
assicurazione perentoria e decisiva. 

Si pretende anzi che una persona di confidenza 
del principe Luigi, di recente ritornata da Roma, 
abbia recato notizie poco favorevoli intorno alle 
intenzioni del papa sul viaggio a Parigi, 

Il presidente però non è scoraggiato per questo 
e pare non voglia così di leggeri abbandonare 
1° idea di essere consacrato ad esempio di suo zio. 

È ritornato ier l’altro da Costautinopoli il conte 
Baciocchi. 

Dicesi che egli abbia compiutamente riuscito 
nella sua missione, che consisteva nell’ ottenere 
l'autorizzazione ad Abd-el-Kader di soggiornare 
a Brussa. 

Il principe Luigi ha assistito martedì ad una 
soirée in casa della principessa. Matilde. Gl'inviti 
erano numerosissimi e venne eseguita una can- 
tata allusiva alle circostanze attuali. Il principe 
aveva l'aspetto molto lieto e si trattenne cordial- 
mente con molti fra gli invitati. 

Veone osservato che non erano presenti nè il 
padre nè il fratello della principessa , cosicchè si 
ritiene che si mantengano ancora vive le diffe- 
renze insorte già da qualche tempo nelle famiglie 
del principe Gerolamo. 

In conseguenza dell’ esposizione del manifesto 
del conte di Chambord e delle pratiche mandate 
ad effetto per diramarne gli esemplari, furono 
destituiti alcuni maires ed aggiunti apparteneoti 
al partito legittimista. 

Messaggio di S..A. il principe presidente, recato 
dal ministro di Stato al corpo legislativo : 
 » Siguori deputati , 

»Io vi ho richiamato dai vostri dipartimenti 
per associarvi al grande atto, che. sta per com- 
piersi. Benchè il Senato ed. il popolo abbiano 
soli il diritto di modificare la costituzione, io pure 
volli che il corpo. politico, prodotto, come io, 
del suffragio universale Snai gra p 
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roarinai della società del Lloyd austriaco parti- 
rono sila volta d'Inghilterra per: prendere in 
consegna il piroscafo ad elice, il Fiume, della 
forza di 160 cavalli, della. capacità di 800 ton- 
nellate, e condurlo a Trieste. 

GERMANIA 

Si scrive da Berlino alla Gazzetta. tedesca di 
Francoforte che i gesuiti. hanno lr inteuzione di 
comperare | ‘antico convento di Agostiniani, 
Fronsvegen nell’ Annover, situato a poca distanza 
dai confiai dell’ Olanda per fondarvi una casa del 
loro ordine. 

Froisvegen appartiene sl princ'pe Bentheim- 
Steiufort, cui furono fatte delle proposizioni da 
terze persone. 

Si crede che il governo di Annover non 
permettera questa estensione che intendono d* 
prender i gesuiti ne” suoi Stati. 

PRUSSIA 

Berlino, 2 novembre. Il nostro gabinetto ha 
promesso aldaca di Coburg-Gotha il suo sppog- 
gio contro ogni intervento della dieta germanica , 
nel regolamento della gostituzione del ducato 

Le elezioni suppletive che si fecero a Berlino 
riuscirono sfavorevoli al ministero. Nelle provin” 
cie , all'opposto , il ministero ha trionfato dap- 
pertutto. 

Il Monitore Prussiano pubblica quest'oggi 
;l decreto che proibisce agli operai di recarsi nella 


Svizzera. 


mondo la spontaneità del movimento nazionale, 
che mi porta all'impero. 

»» Mi sta ‘a cuore che voi stessi, constatando la 
libertà del rito ed il numero dei suffragi, facciate 
uscire dalla vostra dichiarazione tutta” la legitti- 
milà «tel mio potere. 

» Ora, infetti, dichiarare che l'autorità riposa 
sopra. uu diritto incontestabile è lo stesso che 
dargli la forza necessaria per fondare . qualche 
gi cosu di durevole ed assicurare la prosperità del 
é paese. 

» Li governo, lo sapete, non farà che cambiar 
di forma,  Devoto ai grandi juteressi, che. sono 
creati; dell’ intelligenza e sviluppati dalla pace, 
egli si conterrà, come pel passato, nei limiti della 
moderazione, poichè il successo non goufia mai 
d'orgoglio l’anima di coloro , che vedono nella 
loro nuova elevazione non altro che un maggior 
ii dovere imposto loro dal popolo, che una più alta 
$i missione atlidata loro dalla. Proyvidenza. » 

4 Dispaccio telegrafico 
Lione, 26 novembre. 
Si riconoscono i risultati. dello. spoglio per 83 
le dipartimenti, di cui parecchi incompleti. 1! pro- 
3 dotto ‘totale è di 6 milioni 900 mila sì, e 13 

Bi mila no. 

Nell’ormata di terra e di mare furono raccolti 
Fasi 280/mila s), e 13 mila no. Gli scrutini della 
e, Charavte-Inferieure, del Finistère e della Houte- 
N Loire sono ancora ignoti. 
î TURCHIA 

Le ultime notizie di Costantinopoli giuugono 
sino al 13 e non,recano nulla ‘di; importante. I 
pattiarca greco è dimesso, il suo successore è già 
designato. Il signor: Titoff ritornerà  prossima- 
menté a Costantinopoli in' qualità di ambascia- 
tore della Russia. 11. signor Ozeif si. prepara 
già alla sua partenza per il suo posto di Brus- 
selles. 

Là: principessa Belgioioso ha abbandonato 
Aleppo e Gerusalemme già da qualche tempo, € 
si trova ora nella Caramavia. 

La notizia della morte del bei di Tunisi. ba 
fatto dappertutto nel Levante molta sensazione ; 
sì natrono timori di conflitto fra l° Inghilterra e 
la Fraucio, dipendentemente da questo avve- 
nimento. 
TA 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione ) 
Milano "27 novembre. 

Avrete veduta nei giornali la nomina a pre” 
fetto di fioanze in surrogazione di Gori , del cav: 
Fluk ‘von Leideokron. Questo nome d’im- 
pronta. affatto meridionale è d’ un tirolese che 
fece.strada a Trieste, è che da 30 anni insisteva 
per ottenere un posto a Milano. 

Il commendatore Capellari della Colomba che 
‘tenne )° interim, diventa primo consigliere della 
prefettura , sperava di essere lui il prescielto , e 
perciò è molto mortificato. 

La nomine di -Flok è un altro. peguo del ri- 
spetto vecso la nazionalità italiana. 

Io Milano è cominciato un processo per coali- 
zione di operai. 

Gli operai serti si sono coslizzati onde forzare 
i capi-bottega a crescere lo stipendio della mano 
d'opera iu ragione di lire austriache due per 
abito. 

L'associazione fu diretta , a ‘quanto pare, da 
qualche lavorante stato in. Frahcia a perfezio- 
nursi nell'arte sua, e teduce .iu patria fornito 
della: erudizione indastriale francese. Essa era 
perfettamente organizzata; contavan già gli addetti 
ad uo sumero che può. dirsi meraviglioso per 
rina citià come Milano. Uva cassa alimentata dalle 
contribuzioni sociali indennizzava gli operai che , 
in ossequio delle decisioni della società, fossero ri- 
masti senza impiego. 

Alcuni dei capì bottega e-fra questi dei prin- 
cipali della città, sia che volessero evitare’ gli 
scandali, sia che credessero veramente “equo di 
concedere qualche aumento di prezzo , vennero 
a composizione cogli operai e non farono mole- 
stati. Altrì non vollero accordare biente, e ad 
uh tratto sì videro abbandonati dai lavoranti. Fi- 
nalmente l'associazione trascese al puvto di scri» 
vere ai renitenti. delle. lettere d’ intimazione. a 
note della società dei sarti. Uno dei minacciati 
portò quel documento alla' polizia e da ciò venne 
la rivelazione della trama. Primal’autorità ignorò 
e non curò questo affare. Ma a quel punto si pose 
alla caccia e 25 dei principali coalizzati furono 
colti a un'osteria ove tenevano le loro riunioni. 
Dopo le catture prosejjuirono e per questo 0g- 
getto stanno ora iu prigione più di 70 persove. In 
città corse poi la voce che l’autorita avesse colti 
deì fil analoghi anche fra i calzolai ed i fornai 
lavoraoti non pare però che ci sia fondamento. 

Noi nov intendiamo punto di difendere un si- 
mile complotto. Tutte le.legislazioni colpiscono, 
e a ragione, tali leghe per le funeste loro conse» 


; (Courr. de Lyon) 

Lu Si (serive alla Gazzetta: d’ Augusta che a 
Betlitio hanno: prodottò molto dispiacere fra gli 
zelanti protestanti le persecuzioni cui va soggetto 
attualmente il protestantismo fraucese. | 

A/Fresnoy' le Grand il prefetto aveva vietato 
il culto evangelico col pretesto che, non vi erano 
i, protestanti. Allorchè in «seguito a cio ottanta 
di padri di famiglia dichiararono ‘il loro: passaggio 
alla ‘chiesa riformata , il prefetto rinnovò il di- 
vieto, asserendo che quel passaggio non era ave 
venuto per motivi, puramente religiosi, poichè 
essì noo avenno costretto le loro mogli e i figlia 
seguire lo stesso esempio. 

A Trousille (Calvatos), ove si è formata egual- 
merite una comunità evangelica per defezione 
dal éattoliciamo, il prefetto, non potendo più op- 

rsî alla celebrazione del servizio divino sé- 
condo il'culto protestante, negò il permesso di 
usdre pet questo fine della chiesa appositamente 
costratta con gravi sncrificii, sotto il pretesto che 
la Comunità protestante non aveva costrutta .la 
chiesa coi proprii mezzi. 

INGHILTERRA 

Londra, 2/ novembre. A due ore, alla resi- 
denza utbciate del primo lord. della tesoreria ebbe 
luogo un numeroso meeting: dei membri. della 
AEM Camera amicì dell’ amministrazione attuale, Vi 
efaho circa 214 membri. A questa riunione as- 
sistetano pure il conte Derby , Walpole, e sir 
Soho Pakington e altri membri del governo, 

— La proposizione di ford Palmerston,, alla 
fine della seduta di ieri, ha distrutto tutto lin 
Po teresse del’ precedenti discorsi. La posizione e 
Mer l'ioflueoza dell’antico ministro degli affari esteri 
di fissano necessariamente | attenzione «sulla con- 
; dotta che egli intende seguire in ogni politico di- 
} battimento. 

Nori cerchiamo che cosa. farebbe lord Pal- 
merstob, caso inai | opposizione non seguisse. i 
suoi consigli. Giova per eltro ricordare che se il 
mediatore è favorevole al governo, se approva 
il lioguaggio dell'onorevole Villiers, egli biasima 
Je cousegucoze che ilal suo rifiuto deriverebbero. 

(Morning Chronicle) 
AUSTRIA 

Vicina, 10 novembre. Finora non è stata data 
alcuna disposizione, dalla quale si potesse arguire 
che il conte Rechberg non debba andare a Co- 
stantinopoli e Gttenga un'altra destinazione, come 
sarebbe quella dî Francoforte. L'accordo cor- 
È diale fra l'Austria e la "Turchia non è ancora 

giuoto al punto che il gabinetto di Vienna possa 
determinarsi di mandare il sno inviato a Costan- 
tinopoli. Probabilmente ciò avrà luogo nel corso 
dell’anno venturo. (Gazz. di Lipsia) 
") -- Le differenze pendenti tra PAustria e la 
È ‘Turchia concernenti la fortificazione della. co- 
f stiera di Sutoriva progettata. dalla Porta sono 
de ormai pareggiate, essendosi la Porta dichiarata 
3 pronta a tlesistere dal suo proposito, ed ordinare 
che siano distratti i Invori preliminari già pria- 
cipiati. (Pressse) 

-- La Gazz. di Leopoli anvuucia essere spa- 
rita fia l'ultima traccia di cholera ‘nella Galliziay 
e perciò non esservi più alcun ragionevole mo- 
tivo di apprensione. 

Le cousultazioni dei membri della confe- 
renza doganale ‘ebbero luogo , anche la scorsa 
sellimana, ogni giorno. A quasto ci fa dato di 
trapelare, è verisimile che il'trattoto di lejga do- 
ganale e commerciale verrà compilato col pos* 
sibile riguardo @i desiderii della Prussia, affiochè 
sîa resa possibile l'unione con essa. 
VALI O AE o (Corr. Ital) 
| Trieste, 23 novembre, Tre capitani è venti. 


stia 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
guenze. Osserviamo però che tali associazioni 
sono cose affalto nuove in Lombardia, e non 
hanno radice nelle tradizioni industriali del paese. 
Egli è per ciò che un’autorità previdente e bene- 
vola avrebbe facilmente impedita la formazione 
deila coalizione. 

Il maggior numero di questi compromessi, sic- 
come è notorio sono eutrati nell’iatrigo senza cono- 
scerne l'indole nè le conseguenze, credendo anzi 
d’essete in piena regola. Una semplice ammoni- 
zione data a tempo preveniva tutto. Ma certi go- 
verdi amano meglio di spaventare. che. di impe- 
dire. Così asremo uu processo condotto coi. so- 
liti metodi militareschi, e per necessaria conse- 
guenza una serie di severe repressioni, che au- 
meuteranno il numero già sì grande dei’ lutti. di 


Lombardia. 


Continua Uaudizione dei testimoni dell'accusa, 


era sottotenente della guardia civica è comandava 
sessaotà militi che nella mattina del giorno $ feb- 
braio prestavano servizio alla Camera dei. De- 
patatì. Non sa se questa fosse la forza che ordi- 
variamente era impiegata al servizio della Ca- 
mera ; non ebbe dal suo superiore nessun ordioe, 
solamente-dal suo colonnello gli fn detto di. di- 
pendere dagli ordini del presidente della Camera. 
Nel momento che col suo distaccamento .traver- 
*sava la piazza del Gramluca ; vide che vi era 
spòrsa molta gente, e che ‘ve n'era molta anche 
sotto le logge dei Lanzi, ove sentì dire che. il 
citcolo teneva adunanza, Non rammenta d'aver 
* veduto nè sentito’ alcuno che arringasse .il po- 
polo. Giunto alla Camera entrò nella stanza de- 
stinota all’uffiziale di servizio; e non ne uscì che 
quando la civica da lui comandata smontò di 


ana mano di popolo che gridaya, non aveva 
istruzioni, e crede che.il distaccamento da lui co- 
mandato sarebbe stato insufficiente a prevenire 
do timalto. D'altronde essendo la prima. volta 
ch’ egli prestava quel servizio, s'affidò al suo ser- 
gente per lutto ciò che potea riguardare le con- 
segne delle seotinelle , che montarovo senza la 
baionetta in canna. La mano di popolo che il te- 
stimone vide salire alla Camera, si componea di 
persone volgari, avevano un cartello y urlavano 
confilsamente , ed il testimone non potè capire 
cosa volessero. Aveva ioteso dire della partenza 
del granduca da Siena, èè gli pare, salvo errare, 
d'avere anche înfeso che la riunione del circolo 
avesse per oggetto la nomiva d’uo governo prov- 
visorio. Non ricorda se'il popolo s° introdusse nel 
recinto délla Camera, ma contestatoggli l'esame 
scritto, dice che, poichè l’ha deposto , sarà vero 
che esso testimone sentisse dire che il popolo avea 
invaso la sala.delle adunanze e che, alcuni depa- 
tati aveano dovuto andarsene, 


Monitore ; depone che essendo stenografo alla 
Camera dei Deputati, assistè alla tornata dell’ 8 
febbraio. Mootanelli prese il primo la parola, av- 
nunziò la partenza del granduca , lesse le. lettere 
che questi partendo gli aveva indirizzate , lesse 
il processo verbale d’un consiglio tenuto dai mi- 
nistri, e terminò rassegnandò auche a nome dei 
suoi colleghi la dimissione di. tutto il migistero. 
Dopo questa lettura i mioistri presero posto tra 
i deputati. Niccolini invase con alcuni altri l’emi- 
ciclo e intimò alla Camera di disciogliersi ; il prer 
sidente lo ammonì che se avesse avuto qualche 
petizione da presentare, lo, fecesse nei modi re- 
golari. il Nicculini rispose che portava un or- 
dine e non una petizione. Il Vanni allora si coprì, 
dichiarano sciolta la seduta, e uscì dalla sala 
seguito da'alcuni deputati. Questisi avviavano per 
uscire da una scala segreta, ma uno «di essi disse 
che il meglio era di ritirarsi nella. sala delle con- 
ferenze, e così Tu fatto.» All’ invasione della Ca- 
mera il testimone notò sul. volto. del Mazzoni 
segoi evidenti dì timori ; vide che Guerrazzi era 
molto alterato ed anche fremente, e si slanciò 
allà tribuna intimando al Niccolini di uscire e di 
lasciare si deputati piena libertà, ma questa. ia- 


TOSCANA | 
(Corrispondenza partie. dell Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ ® 
‘CONTRO à 
F. D. GUERRAZZI. 


Udienza del 9 novembre. 


Della Torre Angelo, di Firenze, negoziante, 


vardia. Mentre era nella'svà stanza, vide salire 


Gambaccioni Angelo, di Firenze, impiegato al 


timazione non ebbe l'effetto desiderato. 

Poi toruò il Vanni e con lui tornerono gli altri 
deputati, Il testimone dice parergli che. quando 
fa rtpresala seduta il deputato Trinci proponesse 
la nomina d’ un governo prosvisorio ,. e che la 
Camera fosse invitata ad. aderire alla nomina 


fatta dal popolo. Il testimone giudica che nem-. 


meno questa seconda parte della seduta. fosse li- 
beray perchè vi fu un continuo tumalto, 

A richiesta del Gaerrazzi il testimone dice che 
talora è avvenuto che gli stenografi trascriveado 


le orazioni abbiano lasciato ‘qualche cosa , che il 
lavoro degli stenògrafi riusciva iucompleto spe- 


cialmente nella prima sessione, ma orede che alla 


epoca di cui si parla gli oratori non avessero a 
lameotarsi del lavoro degli stenografi.. 

Il testimone fu ascendere a do 0 60 quelli che 
invasero |’ emiciclo della Camera, compresivi i: 
Me che vi si èrano frammischiati. 


îcorda che dopo le intimazioni fatte da 


Guerrazzi al Niccoliai , uno degli invasori disse : 
Si, il Guerrazzi ha ragione, lasciamo la Camera 
ia libertà. 


Aggiuoge d° avere inteso che il Guerrazzi eresi 


opposto all’ innalzamento dell’ a'bero; e che verso 
la fine del goverdo provvisorio pareva che i re- 
pubblicani lo avversassero. i 


Tabbarrini avvocato Marco, segretario alcon- 


siglio di Stato, depone che nella mattina dell’ $ 
febbraio, esseodo egli.uno dei deputati toscani , 
ricevette un biglietto del presidente della Camera 
che convocava i deputati per urgenza. Eotrato 
il testimone vella sala delle conferenze , vi trovò 
la maggior parte de’ suoi colleghi , i quali cerca» 
vano: di stabilire il da farsi prima d’ eotrare in 
seduta. 
faceva in 
trare subito in seduta senza fare attendere di più. 
Pare. al testimone che ‘uo deputato andasse ad 
iuvitare i miaistri, perchè sì recassero nella sala 
delle conferenze, e ne riportasse in risposta che 
urgeva entrere in seduta pubblica , perché ii tu- 
molto si faceva maggiore , è la i ministri avreb- 
bero-dato ai deputati le spiegazioni necessarie. I 
deputati soleauo un adunanza segreta nella Ca- 
mera delle couferenze , al solo ‘scopo di entrare 
in seduta pubblica con un concetto: prestabilito , 
perchè prevedendo che nou yi sorebbe stata piena 
libertà voleanò abbreviare la discussione. Si tro- 
varono perciò tutti concordi nel sollecitare la de- 
liberazione , ed il presidente per incoraggiare 
alcuni deputati che presi da timore non ‘voleavo 
‘entrare in seduta pubblica , assicurò che erano 
stute prese talte le misure per tutelare la liberta 
della Camera e che totte le forze di cui poteva 
il governo disporre erano state ordinate a tal 


uopo. 


intanto crescendo il tumulto che si 


zza y alcuno disse che era bene en- 


Apertasì ia seduta pubblica, il presidente dei 


ministri rese conto della partenza del granduca 
da Siena, lesse le lettere a lui dirette da S. A, 
ed. il processo verbale del consiglio tenuto dai 
mivistri nella notte. Era di poco terminata que- 
sta lettura , quando entrò gente che invase l’emi- 
ciclo. |. 


La discussione sì era cominciata su ciò che era 


da farsi in quella emergenza, ma il concetto ri- 
mase confuso. Varie furono le proposte fatte, e 
tra le altre quella di nominare una commissione 
che governisse a nome del priocipe, ma questa 
opinione fu piuttosto accennata, che non forma- 
lata come proposta da discutersi. 


» Lo pensai, dice il testimone, che questa pro- 


posta non poteva aver seguito, e ne parlai anche 
col mio collega Cini che mi sedeva allato, perchè 
si capiva che un governo fatto a quel modo. non 
‘avrebbe avuto la forza di governare neppure 
un'ora, » 


Avvenuta | invasione, Niccolini ripetè il plebi- 


scito deliberato dal popolo. 


Il testimone non udì che fossero proferite mi- 


naccie; la minaccia era più nel modo violento con 
che la Camera era stata invasa che ‘non. velle 
parole; fu detto che alcuni deputati erano. stati 
minacciati personalmente , ma al testimone non 
furono dirette minaccie, sicchè egli rimase al suo 
posto gache quando il presidente della Camera, 
visto riuscire inutile ogni tentativo di far uscire 
dall’emiciclo gli invasori copertosi il capo dichiarò 
sciolta i adunanza. î y 


Dopo poco il presidente ritornò: ed anche tor- 


narono i deputati che erano, usciti con lui. La 
discussione: fu ripresa, ma non può dirsi che con- 
tinuasse tranquilla, perchè fu spesso interrotta 
da sibili, e da clamori; fu piuttosto un simulacro 
di discussione, pochi parlarono e non ebbero agio 
di dire ciò che pensavano. Ai ministri non forono 


dirette interpellanze per eccitarli. a ristabilire la 


valma; il testimone s'appressò al Montanelli che 


era andato a sedere sul banco dei depututi , e 
lo invito nd usare della sua influenza per fare 
sgombrare quegli intrusi; Montanelli rispose che 
la sua voce non aveva più influenza. Guerrazzi 
fuvil solo che si stanciò alla tribuna rimproverando 
con acerbe parole gli iovasori ed intimandoli di 
lasciore la Camera libera nelle sue deliberazioni. 

Il risultato di quella adunanza fu la nomina 
del governo provvisorio nelle. persone di Guer- 
razzi, Montanelli e Mazzoni. Questi nomi non 
farono presi dal cartello che portavano quei del 
circolo, nè del plebiscito, ma la votazione seguì 
dietro propostò regolarmente fattave da un de- 
putato. 1. 

1l testimone ‘interrogato se crede che il volo 
délla Camera fosse emesso con libertà , ris onde 


‘che .il voto Inon può «dirsi sia stato libero nel 


pieno significato di: questa parola, poichè fa 
emesso sotto una conzione morale, la quale risul- 
tava dallo stato del pnese in generale , e- dal tu- 
multo esterno: la gravità delle cose accadate non 
lasciava scelta, ed il testimone cl anche il suo 


calli sig. Cini votarono” n) governo. provvisorio { 


come la sola cosa fattlibile. io quelle gravi emer- 
genze. Se l'assemblea fosse stata. libera/avrebbe 
fatto delle dichiarazioni per prorvedere'alla pro- 
pria dignità: ‘ma la domina ‘d'uo governo! prov- 
sorio: sarebbe avvenuta di certo , perchè urgeva 
di provvedere sille necessità del. momento. Il 
principe aveò rotto i suoi rapporti con. gli altri 
poteri, e costilmalovnigente non poteva. farsi .ip 
altra maniera, 


Tuterrogato'se crede che second i principii dif 


diritto costitazionale.il ministero avrebbe dovuto 
prima informarsi del Inogo ove il privcipe aveva 
riparato : risponde: credo che avrebbe potuto 
farsi diversamente da:ciò che fa ‘fatto; wa per 
fare diversamente bisognava che oltre du essere 


la Camera libera, suche il puese fosse stato. in | 


condizioni riocalii e non lo era. Vi/era bisogno 
che qualcuno tenesse .il:paese, e perciò fu nomi- 
nato un governo provvisorio. Rammento che yi 
fu chi pensò di comporre il governo provvisorio 
di persone diverse da quelle che fillfono nominate; 
maio fui il primo che ritenni perimpossibile iltro- 
vare chi volesse sobbarcarsi a regolare uno stato 
di cose che non avea creato, ese si fosse trovatoera 
a temersi che ne nascessero due mali, cioe. che non 
si sarebbe provveduto al paesés esì surrhiba susci- 
tata la guerra civile che il principe avea voluto 
evitare. Nessuno certo dei deputati, uominando i] 
goveroo provvisorio, pensò «di ledere i diritti 
della sovranità; ma non si poteva dare un: man- 
dato preciso. ai govertauti i quali dovevano go- 
vernare come potevasi in quel tempo. nel quale 
Toscana, Italia Europa erano sotto una: pres- 
sione fatale che non lasciava pensare al domani. 
Quindi, quando. si era provveduto alla. necessità 
del momento , si era fatto il possibile. 1 deputati 
adunque  nominando..il governo provvisorio non 
intesero altro che d’impedire |’ anarchia, e quello 
che sarebbe accaduto dopo era fuori delle previ- 
sioni di (ulti. 

Ad'analoghe dimande dirette al testimone sull’ 
istanza dell’ accusato Guerrazzi, il testimone ri- 
sponde che sebbene tra i deputati non vi. fosse 
un accordo preciso su ciò che era da farsi, pure 
{ulti concordayano nel vedere la necessità di no- 
minare tun gotérno provvisorio ; che Niccolini 


fece alla Camera intimazione di sciogliersi ; che 


quando il Vanni uscì dalia sala alenni deputati lo 
seguirono ; altri rimasero ai loro posti che non 
ricorda se vi fu chi si vstenne dal votare, ma 
crede che quando alcuni si fossero astenuti, il.to- 
multo non si sarebbe per questo fatto maggiore. 

Inferrogato se crede che Guerrazzi sia stato 
durante il suo ministero operatore zelante a con- 
solidare le istituzioni costituzionali, risponde es- 
sere sua opinione che Guerrazzi fusse nel mi- 
nistero argine alle esorbitanze di qualcuno de’suoi 
colleghi, non avere fatti speciali da addurre in 
appoggio di questa asserzione, ma. essere nota 
I opposizione di Guerrazzi alla costituente. 

Depone essere corsa voce che il.granduca pre- 
diligesse Guerrazzi , él esso. testimone ritenere 
questa voce per vern Sdll'apy oggio del fatto se- 
guente. 

Esso testimone trovandosi a Pitti in una sera 
nella quale il granduca sccogliea i deputati ne 
suoi ‘appartamenti, vide che S. A., dopo avere 
dirette poche parole ai membri: della Camera, 
rimase per il rimunente di quella sera presso un 
tavolino parlando col sig. Guerrazzi. 

Quanto all’ azione di Guerrazzi durante il go- 
verno provvisorio , il testimone la qualifica per 
azione riparalrice e conservatrice ; ed egli che 
allora dirigeva un giornale che era Tatarpivie del 
partito costituzionale , sostenne il Guerrazzi, 
anche ad istanza dei suoî. amici politici che in 
Guerrazzi vedevano il solo capace d’ ispirare fi- 
dacia. E se anche-il voto emesso dalla Camera 
nell’otto febbraio fosse stato pienamente libero, 
il testimone avrebbe dato il suo voto a Guerrazii 
per farne uno dei componenti il governo prov- 
visorio; e ciò perchè il Guerrazzi era ministro 
del principe, e perchè avea dato prote di energia 
e di attaccamento all’ ordine, 

Per riguardo al suffragio universale il testi- 
mone crede che sarebbe stato un mezzo sicuro di 
restaurare la monarchia costituzionale in Toscana: 
ed egli sosteune col suo giornale il voto univer- 
sale, ritenendo, come ‘era vero, che la immeosa 
maggioranza fosse affezionata al priacipe. 

La fazione repubblicana avrebbe potuto eser- 
citare una qualche pressione sui votanti delle città, 
ma restavano Je campagne: la cui. affezione al 
granduca è notoria. 

Il decreto del 6 marzo 18/9, col quale il 
Guerrazzi cambiava l'assemblea legislativa in co- 
stituente toscana, fa fin da quell'epoca riguar- 
dato dal testimone. come un'gran passo dato in 
adlietro sulla strada nella quale_it goveroo prov- 
visorio avea camminato. L'opinione che. allora 
tuîti si formavano del Guerrazzi era di giudi- 
carlo avverso ai republilicani. ed alla costituente. 

Ji siguor, ‘Tabarrini è stato, ancora interrogato 
sull’apiniove che egli ba del Romanelli. Il testi. 
mone gina il Romavelli quando | questi venne 

w pe 


-derlo tale sache dopo cl - 


del partito ‘costituzionale. Ha «catinaeto. a cre- 
Accetto..solto, i go 
verno provvisorio il potialoglio «ti ministro di 
giustizia e grazia , e sa che nell’ esercizio dell'alto 
suo ufficio partecipava poco alla politica , mo- 
stranidosi invece zelante di, ben regolare gli affari 
a lui affidati. 

La udienza continua. 

STATI ROMANI 

Boma, 23 novembre. Il cardinale Ferretti è 

stato nominato nientemeno che protettore dei 


Minimi, ufficio vacsnte per Ja morte del cardinole 


Orioli. Non vi fu illuminazione. 

— È partito da Tolone Parcivescovo francese 
Mellon Folly. 

— Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

» Roma, 16 novembre. Il nuovo. regolamento 
comunale introdotto dopo il ritorno del papa da 
Portici mediante motu proprio non ha corrisposto 
ai bisogni nella pratica. Da tutte le parti i magi- 
strati si lagnano che la loro giurisdizione è troppo 
limoitata, essendo questa assai più ristretta di 
quella degli infimi. impiegati ;iudiziarii. S. S. 


«vuole ora che si domandi il parere dalle autorità 


locali intorno alle necessarie riforme e ai miglio- 
rameoti, e che la competeuza in materie penali si 
estenda sino al doppio riguardo alle pene pecu- 
niarie. Si vede in ciò il priacipio di ulteriori con - 
cessioni per l indipendenza  comuvale ora. quasi 
scomparsa. 

» L'arcivescovo di Parigi mobsig. Sibour ha 
fatto esprimere al savto padre da diverse parti 
il desiderio di essere nominato primate di Fran- 
cia nel prossimo concistoro. Sarà difficile che ciò 
avvenga, se il desiderio del prelato von è confor- 
me agli interessi di Luigi Napoleone, e se non è 
nei desideri di quest® altimo.  Monsig. Siboor è 
considerato al Yatieduo come un deciso difensore 
dei privilegi della Chiesa gallicana, ed è molto 
meno .beo veduto di quello che era come vescovo 
di Digne. Si è avuto assai a male che invece di 
seguire |? invito ripetuto di venire a Roma siasi 
recato in Germania a visitare gli stabilimenti di 
istruzione, + 
farro iii 

INTERNO» 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 novembre. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 

La seduta è aperta ali’ una e un quarto. 

ll segretario Cavallini dà surcessivamente let- 
tura del verbale della tornata d'ieri, e di un sunto 
ili petizioni di moltissimi consigli comunali e pro- 
prietarii, reclamaoti tatte .l’ incameramevto dei 
beni ecclesiastici, la riduzione delle diocesi e l' a- 
bolizione dei conventi. 

Appello nominale, quinili, fattasi la Camera id 
pumero , si approva il verbale e si passa. all’ or- 
dine del giorno, che porta : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate. 

Continua la discussione generale. 

Ricci Y.: Membro dissenziente della maggio- 
ranza della Commissione , devo esporre alla Ca- 
mera brevemente questi miéi motivi. 

La base dell’ attuale progetto è , secondo.me, 
ingiusta, giacchè colpisce la vendita al minuto di 
lite 4 5o, e lascia libera quella all’ ingrosso, su- 
periore cioè ai 25 litri , aggrava il porero.e non 
tocca il ricco, è contraria al principio consacrato 
dello Statuto , che tutti debbano pagare in pro- 
porzione dei loro ‘averi. 

Jo proporrei che si adottasse la ‘base di lire 
1 5o per tutta la consumazione: con che si verrà 
ad ottevere un prodotto ‘maggiore del doppio, 
si diminuirà di due. terzi la. tassa che pesa ora 
massimameute sulle classi meno agiate e si ren- 
derà più tollerabile I’ imposta a cui si vuole ora 
nuovamente estenderla. 

Robecchi parla esso pure contro il progetto. 
Sarebbesi dovuto abolire quest’ impiistà , ed in- 
vece la commissione ne: ha portato il. reddito da 
è a 7 milioni e mezzo. Si trattava di riformare 
almeno questa odiosa tassa , e la commissione ne 
fece invece una vera imposta comunale. Il si- 
stema di ripartizione è pessimo sistema ed arbi- 
trariò, e tale da non potersi. adottare se’ non in 
momento di ‘urgente bisogoo di far denaro; in 
questo progetto poi l arbitrio regna dappertutto, 
tra provincie e provincie, tra comurie e comune, 
tra esercente eil esercente, Voto contro. il pro- 
getto. 

De Firy: La necessità delle finanze ed anche 
di portare Veyuaglianza in tutte le provincie ri- 
spetto alle contribuzioni e quiadi di questo pro- 
getto non può essere da alcuno sconosciuta. 

Questo progetto deve dunque essere accettato, 
e la tassa che egli porta sarà anche volonterosa- 
mente supportata dalla Savoia. Mi si permettano 
però due ossetvazioni. La prima che, essendosi 
stata , all’epoca dell’ introduzione delle gabelle, 
gg del 10 pi 00 Vi imposta tortitpriale per 


ell'ygecità quell’impostà prediale. La ‘seconda, 

che ls Sasoia ha diritto ad esser disgravata delle 

spese di culto..Il ministero fece già, a questo ri- 

guardo, foraiale promessa ; qualche fondo fu già 

iu proposito allocato ; è atto di giustizia che que- 

sla eccezione odiosi per la Savoia venga. total- 
meote # cessare, come cessano i privilegi. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Devo rispondere ai vari appuuti che 
farono fatti al progetto della commissione , colla 
quale ho dichiarato di dividerne pur io la respan- 
sabilità. 

Il progetto del goverao era superiore a questo 
sotto il rapporto della teoria e della scienza ; ma 
dalla teoria alla pratica corre lungo tratto, dias: 
sime in fatto d’imposte.. Buone imposte non ve ne 
sone ; l’ imposta è per se stessa un male. Ma ve 
0° hanno però che sono, piu dell’altre, sopportate 
facilmente dai contribueuti : e son quelle che nov 
esigono l’azione diretta dal fisco, la'contivua sor- 


| veglianza. Se quest’ incouyeniente era molesto 


per quelli che sono già colpiti dalla gabella , sa- 
rebbe stato insopportabile nei luoglu duye essa 
deve essere per la prima volta introdotta. Ecco 


| perchè il governo aderi al sistema di ripertizione 


OE DA nei e PIREO ARAN] #0 SN ila Sie REZZA ae ACRI ABI BE SPIRE at LAI AB 


fra comuni, proposto dalla. commissione, 

E desiderio del governo di riformare i diritti 
gabellari; di ridurre quelli sulle carni'e sul vino. 
Ma questa. ciforma: von si poteva fare ora 
stesso, perchè inconciliabile col-sistema di ripar> 


lizione. Questo servi. di base a determinare le. 


quote cni-dovevano essere assoggettate le provin- 
cie che furono fico ad ora immuni; e questa 
base non poteva essere alterata, altriniegte sa- 
rebbe stato ineffettuabile il progetto. stesso. Se 
v'hanno inconvenienti, si consideri che questa è 
una legge provvisoria, la quale verrà fra qualche 
anno radicalmente riformata. Del resto, le be- 
vande sono una materia eminentemente tassabile. 
In Inghilterra, esse sono una lciza parte del red- 
dito : nel Belgio danno 7 milioni; in Francia dai 
1oo-@i 110 milioni. | * pe 
Si propose di estendere le tasse‘a tutta la con- 
sumaziune in generale. Dal lato teorico, non si può 
dubitare della bontà di questa base. Ma questo 


sistema fu tentato in Francia, sotto il governo! 


imperiale; e fu d’uopo costringere i i proprietarii 
a denunciate la quantità di vino che avevano; 
dar facoltà al fisco di procedere alla verificazione 
e di confiscare qoel vino che fosse trovato non 
munito della relativa. licenza. Insomma, erano 
tanto e tanto odiose le vessazioni che questo si- 
stema portava con sè, che il governo imperiale 
stesso fu costretto ad ebbandovarlo ; nè d'allora 
fu più riproposto. 

A che vale dunque che esso sia eccellente in 
teorie, quaudo non è attuabile în teoria? Se però 
Îl sistema di colpire la vendita al minuto pesa 
massimamente sulla classe meno agiata, si può 
itoporre auche una tassa sulla bevanda di lusso , 
quali il caffè , il cioccolatto, le bevande nou fer- 
mevtate. 

I consumatori di idettaglio , delle osterie, in 
facte lò sono per necessità; ma in molta parte 
ancora, per ozio e per vizio. La tassa duoque si 


generale. Nessun paragone , per esempio , si può 
istituiré tra questa Lassa e quella del sale, che è 
una materia di vera necessità. 

Il deputato Robecchi disse essere radicalmente. 
vizioso il sistema di ripartizione. Capirei ciò, se 
si trattasse di una gravezza multo elevata: ma 
questa covliensi in limiti moderati ed è tal» da 
poter tollerare senza troppo gravi inconvenienti 
avche il sistema.di ripartizione, 

Noi ci troviamo a fronte di una saosatiià in- 
declidubile. Nou poteva esser caso dì abolire l’im- 
posta delle gabelle e privare lo. Stato d° un en- 
trata di 5 milioni. Era indispensabile estenderla 
a tutte le provincie dello Stato, e trorar modo; 
quindi, che il sistema riuscisse non intollerabile 
per esse. Questo si è, secondo mé, ottenuto col 
sistema della. commissione. Ed .io porto fiducia 
che, se il Parlamento avrà il doloroso coraggio 
di approvare le leggi d' imposta , chie verrà pro- 
ponendo il goverva , noî potremo pel 1855 rista- 
bilie l'equilibrio delle finanze e successivamente 
quella strada , che ora percorriamo in peggio, 
rifarla in ivegllo e riformare e ridorre le imposte, 
che gravitano massimamente sulla classe” meno 
agiata , fra cui le gabelle sugli oggetti. di prima 
necessità. Dichiaro però che, quando si verrà a 
quella riduzione, la prima nd effettuarsi sarà 
quella sulle carni , poi sul vino da esportarsi , 
per ultimo sul vico: venduto nelle osterie. 

Son lieto poi dell'appoggio che ha volato dare 
al progetto un deputato della Savoia a 2 se. non 
posso fargli ragione quanto all'imposta territo- 
riale, giacchè questa era all’epoca da lui acceanata 
ed è ancora più mite in Savoia di quel che nun 
sia in Piemonte, devo però fargliela quooto alle 
spese del culto. Or (che viene a cessare per la 


può considerare come meno pregiuilizievole ; in, 


Savoia ‘ogni eccezione deretano, quanto sei im- | mi 


ne viene di conseguenza che anche. alla Savoia, | ri ‘ 
ora pur colpita da questa tassa, debba pur essere 


cheranno le muove gravezze. f 
Credo di aver risposto ai maggiori side: 
| Lascio alla commissione il compiere la difesa, ri- 
servandomi a prender la parola. alla discinsione 
dei singoli articoli. 

La discussione generale è chiusa. 

Chiarle, relatore , dice ancora qualche parola 
per ribattere le obbiezioni fatte al progetto. 

Si passa alla discussione degli articoli, ed apro 
provasi il primo così concepito : 

» Art. 1. La gabella su corami e sulle pelli, | 
portata dall’editto 30 settembre 1814, è abolita.» 

Quindi viene a discutersi l’art. 2, che e questo: 

» Art. 2. I diritti, che attualmeute si pagano 
per le carni, per la foglietta, per |’ acquavite è 
per la fabbricazione della birra, ridotti a moneta, 
misura e peso decimale, giusta la tabella an- 
nessa alia preseate legge, s0no provvisoriamente 
mantenuti. 

Per le diverse provincie. 

» Carni di bestie bovine, porci, mootoni, capre, 
‘pecore, agnelli, e capretti ammazzati da 
ai macelli od pltrove, per quiutule E. 8-13, 
< » Maiali e bestie grosse auicelate di particolari — 
ad uso proprio, per testa L. 1 92. Vi 

» Capre, pecore è felina picplio maodl i 
particolari add uso proprio, per testa cent. 36. 

Per la città di Torino, suoi borghi e territorio | 

» Carnì di bestie boviue, porci, montoni, capre — 
è pecore ammazzate du chiunque ai. ga: od 
altrove, per quintale Li 10 84. 

» Carnispezzate all’ introduzione in T'erino, suoi 
borghi e territorio, per quiotale L. 14 $i, i 
o» Agnelli all'introduzione, come Sorry Sd sti 
cent. 30, 

» Capretti all'introduzione, per testa Re 30. | 

» Maiali, bestie grosse.e piccole macellate dai 
patticolarì ad. uso proprio, lo stesso ces geo tarif-. 

fato per le provincie. » 

‘Sulis propone che l'articolo cominci così :. 

‘ » I diritti da pagarsi per la sola carne dior; 
cie bovina ecc., onde venire in disgravio della 
popolazione dei monti e. delle campagne. © 


partizione , si sconvolge la base , su cui si sono 
imposte le provincie finora creati: e d’ altronde 
le caroi porciae si ponno ritenere come più di 
lusso che le bovine. 

Cavour C.: Il dazio sulle carni sarebbe stato 
certamente ridotto, se non fosse stato che non si 
doveva toccare il sistema di ripartizione. La 
tassa per un maiale, del resto, che rappresenta 
un valore di 200 lire, non è che di 4 95. In Sar- 
degna, poi, a cui appartiene l'onorevole Salis, il 
bestiame è in una proporzione assai maggiore 
che nella tesraferina,: rispetto; alla popolazione, e 
così esso risulta tassato tenuissimemente: I pro- 
prietari di.bestiame dell'isola sentirono ,, d'al- 
tronde, un.grat beneficio o dall abolizione delle 
decime: 

L'emendamento Sulis è tiadibat è 

Depretis propone due emendamenti; il primo, 
che la somma complessiva dei diritti non oltre- 
passi le 5,357,158 cifra che raggionge. artual- 
mente l’entrata delle jjabelle : îl seconio, che si 
duponga dover la legge durare un solo triennio 5 

‘sì appoggia col dire che la tassa sul vino è 
rbt grave e tale da ‘equivalere e qualche volta 


covtrariò al libero scambio + abbracciato dal mini- 
stro, nel quale si deve sempre tender al ribasso 
delle tasse di consumizione; e ia secondo luugo 
che teme forte, uva volta votata della Camera, 
non abbia la Jiggb ROL A cambiarsi cio 
‘perpetoa. “i 

Cavour €.: Il vino al minato si vende in me- 
dia a 40 cent. per litro, ossia 40 lire l'ettolitro. 
La tassa di 4 50 sarebbe dunque l' 11 0j0 , che 
non è per niente enorme, I produttori del vivo 
séotirono d'altronde gran vagtaggio della riforma 


fo ridotto a 3 50. In Inghilterra, quanido si ri- 
formò la legge doganale; non farono. puoto toc- 
cate le accise sul vino, l'orzo e gli spiriti. 

"La Camera del restò può; quando il-voglia, e 
se il ministero non lo fa, costringerlo a riformare 
quest” imposta, rilucendo la somma che per essa 
è portata nel bilancio attivo. 

Chiarte: È impossibile V' alterare ora le basi 
di quest’ imposta. 

Depretis: Per le campagne e le comuni sla 
meiia non è mai di Go cent. al litro, se non si 
suol far fondamento. su queste scarse nonate. 
Nel caso poì che il vino si esporti, la tassa va al 
50 p. 00. 

Sta bene in teoria quanto disse il ministro circa 
il diritto della Camera: ma in pratica, quando 
‘ci è presentato un Btabgo passivo che paregnia 
le entrate, è difficile che la Camera possa venir 
a Sopprimere cioque milioni, Insisto quindi che 
ciò sia stabilito dalla. legge, onde il potere esecu- 
«tivo abbia a prendere preventivameote le sue 


Chiarle: Se si cambia l’attuale sistema di ri- 


sorpassare il valore delle imerci, ciò che è pure — 


daziaria , per Ja quale il dozio sul vino da 10 50 | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Si ripiglia ora a parlare del ‘matrimonio del 
principe colla principessa Wasa. 

Dopo tinte voci vaghe su questo argomento, 
oramai siamo giunti al punto; io cui il priocipe 
dovrà pure lasciar correre qualche dichiarazione 
in proposito, 

In seguito alla proclamazione del principio 
dell’ eredità del potere, egli non potrà a meno . 
di dare delle spiegazioni e delle promesse intorno 
ai modi di regolare ad assicurare l’eredità , la 
quale non è sinora nè regolata, nè. assicurata. 
Sono state recentemente accordate diverse grazie 
a condannati politici, ed ora si assicura che tatti 
i confinati potranno, mediante apposita domanila, 
ottenere di restituirsi nei luoghi di loro ordinario 
domicilio. 

Tutte queste disposizioni se. annunciano |’ in- 
tenzione di mitigare sempre: più i rigori delle 
prime condanne. dimostrano egualmeate che il 
governo è sempre contrario al divisameoto di 
pobblicare un’amoistia generale. 

L’ elemento legittimista puro , che è entretoa 
far parte del corpo legislativo, ha incominciato a 
scuotersi al sospetto della nuova fase politica che 
va ad inaugurarsi. 

Il sig: Kerdrel ha dato il segno «delle rinuncie; 
vedremo se gli terranno dietro le altre dei suoi 
confratelli d’opivione. 

Lasua lettera al presidente del corpo legislativo 
è veramente singolare , in quanto che. introtluce 
una specie di distinzione gesuitica che nessuno 
avrebbe immaginato. 

Secondo questa distinzione, le sue convinzioni, 


noi allo stesso fine di preparare buone maestre 
al Piemonte, od a quelle giovanette povere di 
Torio» o delle provincie che sapranno meritarseli 
pel loro studio e per la loro. virtuosa condotta. 
Nel resoconto d’ogni anno Ja. direzione raggua- 
glierà la società in pubblica adunanza del numero 
dei libri ricevati e delle persone e_ delle. scuole 
a cui vennero distribuiti. Il nome degli oblatori 
sì registrerà per segno di gratitudine nel giornale 
l’Istitutore che si pubblica in Torino. 4 

» Voglia adnnque V. S. cradiuvarci in questa 
impresa. 


Brofferio : Deve la Camera dichiarare che, 
‘costretta dalla. necessità delle finanze a votare 
questa legge, vuole però che essa cessi al cessare 
di quella necessità. La popolazione desidera ar- 
dentemeate l'abolizione della gabella , che colpi- 
sce il povero ne' suoi bisogni e nelle sue oneste 
gioie. La classe operaia è quella, a cui è più ue- 
cessario il-benefico conforto del vino. È facile.il 
dire gozzovigliatore a chi va all’osteria per quelli 
che hanno tutti gli agi e le ricreazioni. Il povero, 
lui, ha questo solo onesto ricresmerito. ì 

La gabella poi , oltre all’ essere odiosa, è im- 
moròle; perchè autorizza il fiseo ad entrare nelle 
case e molestare i venditori di vino. i 

È dunque atto generoso, benefico , morale il 

are fio d’ ora nella legge una disposizione 
la cancellazione quandochessia di questa legge. 
(De Viry: bene! ) 

Cavour C.: Debbo protestare altamente con- 
tro le parole del dep. Brofferio. Jo.non ho detto 
che siano gozzorigliatori tutti quelli che frequen- 
tono la osterie; ho detto anzi. il contrario , che 
cioè molta parte vi va per necessità. Ben è vero 
che non ho. fatto ) apologia deli’ osteria (bene) 
bravo ! a destra ed al centra.); nè ho detto che 
nell’ osteria stiano le gioie della classe meno agiate 
(bene). To ho di questa classe . molto più buona 
opinione che non il deputato Brofferio i Ando 
chel’ educazione e la progredieote civiltà le ‘pro- 
‘ cureranno gioie e ricreazione assai migliori, Quest 
imposta non è accelta al dep. Brofferio , ma il 
| deputato Brofferio ha sempre respioto tutti i 
| provvedimenti finonziari, anche quelle che ridu- 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo. incomparabile medica» 
mento : la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato. inutilmente 
tutti gli altri mezzi. €iascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio. sovrano, l’uso deile gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire |’ amputa- 
zione? Molti non volendo sottomettersi a questa do- 
lorosa operazione,. lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medicamento 
Fra essi, molti, fossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione ‘davanti al Podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior forza 
alla loro testimonianza, 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, se si risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio. ed a. porseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimosirerà che per mezzo di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 


I’ Unguento é utile più particolarmente 
nei casi sequenti : 


» RacneLe FarivAa 
» Direttrice della scuola’ delle allieve-maestre. 
» N. B. I libri s’invieranno franchi di porto 
al prot. Deamdreà, R. provveditore della provin- 
cia di Torino. » 


Novara. Le azioni della strada ferrata da To- 
rino a Novara. erano oggi salite al vumero com- 
plessivo di 3113, delle quali 607 sequistate da 
particolari, 2526 da corpi morali. 

— Il numero dei bravi opersi che frequeo- 
tano le scuole serali va ogni giorno aumentando. 
Oltre a.cento cinquanta sono in oggi gli allievi 
che approfittano di sì utile istiluzione e benedi- 
cono al patriottismo di quanti concorrono a darle 
vita. 

Genova, 27 novembre. Giunse ieri sera col pi- 
roscafo napoletano, Maria . Antonietta, proce- 
dente da Marsiglia; il signor Emilio de. Meester 
Revenstein, cancelliere di S. M. il.re del Belgio, 
incaricato di dispacci per Roma. 


VERE PI EI che non gli permettono di cooperare alla covsta- | Emorroidi. Infiammazione dell’atero. 
cevano la tariffa (Sìb.si! Tae ironiche). Se La niche ZL \yzione pura olarità' dello nata li b- | Enfiagioni in generale. ni della cute. 
: ietabili ? equi on. potrà mai 4 ti n gli avre! x 
nel 55 ristabiliamo | gine: P 3 Lp” pà PAGO Ù $ bero conceduto di continuare a far parte del Mi ca Lrrd Lenibegino; ossia delor di 
CI . Ti Î Î. 
esser caso. di ridurre le entrate di 7.1 NOTIZIE DEL MATTINO corpo legislativo dell'impero ristabilito. sir ipa A pui Ù 
o. ; di um imposta di ripartizione , la (Corrisp. part. dell Opiuione) Jo quest’ ultimo cieo:6 ben vero che non con- LION, CA DoI usa | ong A 
Camera potrà, io quel bilancio attivo che crederà Parigi, 26 novembre. salvare proclamare V.impero.; MR PO'OCIREO — nell'addomine. Morsicature di rettili. 
opportuno , votare solo 5 milioni, e pargia non Il messaggio del presidente al corpo legisla- sa rg 7 agita ne deg; più pablicho: — nell’ano. Oppressione di petto ac- 
si abolisce, non s'ha per questo da rinuaziare 8d | tivo, non contiene alcuna frase che possa formar | .... 18191" CORCOPIROS: PENIRS ERO 9OR n HORA DO Rurgponil. compagnata da diffi- 
C) litico possa riconoscere o non riconoscere nn prin- Gengive enfiate. coltà di respiro. 


soggetto di osservazioni. 

Il corpo legislativo non esercita in questa cir- 
costanza che una missione d’ ordine e di verifi- 
cazione, ed è quindi natarele che le parole ad 


i riforma. 
Brofferio : Il signor ministro disse parole che 
mi ferirono come puote acute il cuore (ilarità). 
Jo ho la disgrazia di dir-spesso cose serie che 


cipio , ma uva volta che esso conseute a ricono- 
scerlo , non dovrebbe ragionevolmente rifiutarsi 
a proclamarlo. 


Gonorrea. Panture di zanzare. 
Golta. «— d’ insetti. 
Granchio, Reumatismo. 
Infermità cutanee. Scabbia comune. 


ilavità (itarità prolungata). { esso indirizzate si riferiscano piattosto alla rego- P TR | 

vengono accettate con ilarità (ilarità pro Ung esso pri eri p sto alla rego to; 5 ; nio dalle 'aniicolszical Pr ER 
To non ho predicato i bagordî, non volli fomen- | larità del voto, che alla sua significazione politica Sets e È, o —. delle‘anché. E di Po 

Cai da sio doo Caoglle 1 Cai » Come l'abbiamo già detto , il corpo legisla- ST 
tare il vizio ; le: cose da me delte 4 RO: ONTOROAGrO: tivo cominciò ieri le sue operazioni, subito do) ati raasant SOGUAIOrO, 
stesse messe innanzi nella ‘commissione francese Ii Constitutionnel di questa mattina annuncia | —. ti odia e) ident b dell cà —' dell'ano. Ticchio doloroso. 
da Jules, Favre.e Michel de Bourges. To intesi { che in seguito ad una verificazione approssima- veci asse. ere po aa st — dei testicoli. Tigoa. 
il sollievo nel senso ‘materiale della parola, e On Y tiva, sopra ottantatre dipartimenti , i voti. affer- eni, Il ca È ì a BROLO ir — delle pudende. Tumori in generale 
esclusi le gioie domestiche, di padre, di figlio. Il | mativi espressi nei medesimi ascenderebbero a operGRiog alla L'AGGOLA RA A AFa REoRDOalE —. veneree, per esem- —. —. sulla lingua. 


demissione del signor Kerdrel, deputato apparte- 
vente all’ opioione legittimista. Questa lettera è 
riprodotta vel processo verbale della seduta, 

» I giornali di dipartimento annuoziavo altresì 
qualche altra dimissione, specialmente «dei signori 
d’Heursel, maire d’ana comune del. Nord ;. de 
Seroux muire d’una comune dell'Oise; e di. Bran- 
villiers consigliere municipale. dell’Haute-Marne. 
‘. 3 E così come noi lo dicevamo ieri; tutto an- 
nuozia che le operazioni del corpo legislativo sa- 
ranno chiuse nel gioroe. 1° dicembre. La sera 
dello st»sso giorno il corpo legislativo tutto intero 
si trasporterà a Saint Cloud per recare al presi- 
dente il risultato dello spoglio dei voti. 

» All'indomani, 2 dicembre, il principe presi- 
dente si recherebbe alle Tuillerier, ‘ove sarebbe 
ricevuto dai tre grandi corpi dello Stato. » 

Dispaccio telegrafico 
Parigi, 27 novembre. 

Si riconosce il risultato definitivo del voto di 
81 dipartimenti. Questo risultato dà 7,037,000 
sì contro 260,000 no, 

Il voto dell’armata è ancora incompleto. Esso 
dà pel momento 280,000. si . contro: 10,000. no. 
I voti von ancora conosciuti sono quelli dell’Al- 
geria, dell’Aisne, dell’Ardéche , delle Ardennes, 
della Corsica e del Morbihan. 

(Courrier de Lyon) 

Londra, 25 novembre. Nella seduta della Ca- 
mera dei Comuni di questa sera; il signor Glad- 
stone, sir J.- Graham ed eltri membri influenti 
del pertito liberale, si unirono nel raccomandare 
al governo di ritirare il suo emendamento sulla 


pio: bubboni, cancheri, —— su qualunque altra 

escrescenze, macchie, parte del corpo. 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. ‘gambe. 

Quest Unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tatti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr, 60 e, = 4 fr. 20 c. 
= 6 fr. 49 c # 

Ogni vasetto è accompagnato da un’ istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fagsra, dro- 
gbieri in Torino. 


sei milioni seicento mila all’ incirca. 

Se un tale risultato è esatto o se almeno non 
si scosta molto dal vero, il complesso dei voti 
favorevoli non dovrebbe oltrepassare i sette 
milioni. 

I tre dipertimenti che mancano per compire 
ilnumero totale degli uttantaseì dipartimenti, di 
cui è composta la Francia e le altre porzioni di 
territorio fuori d'Europa, non potranno sommi- 
nistrare certamente al di là di trecento mila 
voti affermativi. y 

Ponendo mente alla circostanza che da quanto 
risulta dalle pubblicazioni ufficiali siaora cono- 
sciute, il numero dei voti negativi fu ora molto 
minore che nel dicembre dell’anno scorso, devesi 
argomentare che, come a Parigi, il numero di 
quelli che non'presero parte al voto sia stato, 
anche nei dipartimenti, maggiore che nel 1851, 
e così si spiega la ragione perla quale, mal- 
grado la diminuzione dei voti negativi sono riu- 
sciti in minor numero i voti favorevoli. 

I legittimisti, almeno nel dipartimento della 
Senna, non si sono astenuti dal votare; ma hanno 
deposto nell’urna un bullettino Gianco. 

Uno di questi ‘sigoori mi-assicurava ieri, che 
a Parigi quelli del suo partito avevano votato vel 
mo:do succitato, che gli orleanisti avevano deposto 
nell’ urna un voto negativo , e che i repubblicani 
si erano astenuti dal votare. 

Mi venne ‘assicurato che la. presentazione del 
risultamento dei voti, e la proclamazione del 
risultamento stesso! costituiranno due cerimonie 


povero si conforta la festa d’ un bicchier di vino, 
come il signor ministro, dopo i suoi esimi lavori, 
d’ana tazza di thé o di caffè , o di un bicchier 
di squisito Kéres o Bordeaux (ilarità). Se la 
‘commissione non accetta la proposta, rimarrà 
sempre la mia parola come una protesta. 
L'emendamento Depretis è respinto. 
Bonavera propone e sviluppa uo altro emen- 
damento, che tende pur esso ache si vengaa col- 
pire la consumazione in genere, non quella sola di 
dettaglio» 
“La Camera lo respinge. 
L’adunanza è quiadi sciolta alle 5 1{2. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Ioterpellanza del dep. Menabrea sl ministro 
dei lavori pubblici sulle strade ferrate dello Stato, 
Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo alle riforma delle gabelle. 


_ 


La sigoora Rachele Farina, direttrice della 
società femminile d'insegnamento gratuito per 
le aspiranti maestre ci dirige la seguente; 

» Torino, 28 ottobre 1852. 
» Pregiatissimo Signore, è 

» Nelle più colte jnazioni d° Europa sorgono 
accanto alle scuole preparatorie per le allieve- 
maestre biblioteche fornite a dovizia. di ottimi 
libri onde mettere in grado le giovinette che 
vengono in quegli instituti educate a perfezionare 
e compiere coll’opera dello studio individuale Li 
iasegonmento ricevuto in comune. Ad imitazione 


Torino. . Presso Lonenzo Cona. 1852. 


ALCUNE LETTERE 


PARTE TRADOTTE DAL LATINO 
Di MARCANTONIO FLAMINIO 
Letterato del secolo X.VI 
Pubblicate e dedicate alla gioventù italiana 
da una signora inglese. 
Con ceoni biografici del medesimo. 


DEI PRINCIPII RAZIONALI 
E 
DI DIRITTO POSITIVO 


INTORNO AL MATRIMONIO 


di quanto si è lodevolmente fatto presso le nazioni { separate. pos } Giri LISTE î n 
eli; indicate il consiglio preposto alla direzione Il voto verrà presentato dal solo corpo legi- Aut ui cc pi dee SERIA SAGGIO 
delle scaole di Torino divisò di instituire una bi- | slativo , che si recherà all’ uopo a S. Cloud la elia Siena a pater epeniarttoic> Per GIOVANNI SIOTTO PINTOR 


sera: del 1 dicembre. 

‘La proclamazione avrà luogo la mattina dopo 
nel palazzo delle Tuileries, alla presenza del se- 
nato; del corpo legislativo, del consiglio di Stato 
e della magistnetura, i 


nessun membro di goverao aveva parlato sino Deputato al Parlamento Sardo. 


alla parteoza del corriere. 

— A Parigi per renne per dispaccio telegrafico 
la fine, della seduta della Camera dei Comuni del 
25 novembre. 


Torino.  Stabilimeuto tipogr. Fonrata. 1852. 


istituzione noi non solo miriamo al ‘bene della Si assicura che il tragitto da S. Cloud alle Dopo il discorso di lord Palmerston, che ha 
scuola privatu di Torivo, ma a_quello dell'eda- | Tuileries avrà luogo con grande solennità , e che | impegosto a votare la sua risoluzione emendata MANUALE 
csione femminile di tutte le scuole del Piemonte. | il principe , lo farà a cavallo circondato da tutta | da sir James Graham, i principali oratori. delle | DEGLI 


diverse frezioni della Camera, hanno preso suc- 
cessivameote la parola. Nessun voto ebbe Inogo 
nella seduta sopra alcuna delle tre proposizioni 
sottomesse alla Camera : 

1° Quella del signor Villiers; 

2° Quella del siguor Disraeli, cancelliere dello 


la sua casa militare. 

L’ illuminazione dei pubblici dicasteri e della 
città è riservata anch'essa per la sera del 2 di- 
cembre. 

I preparativi che si volevano fare già da sl- 
cuni giorni avevano fatto credere a torto che 
essa dovesse aver luogo ieri sera per festeggiare 
la proclamazione del voto del dipartimento della 
Senna. 

Le facciate di alcuni teatri furono le sole che 
si videro illuminate ieri sera. 


Speriamo che questo duplice scopo sia per tor- 
nare gredito a lutti i sinceri. promotori dell’eda - 
cazione popolare, î quali vorranno perciò esserci 
larghi di efficaci sussidi. Non v'ha individuo, 
non v'ha famiglia, che uon possa concorrere col 
dono di qualche libro alla fondazione di questa 
biblioteca. da 

» Quando più siano gli esemplari di una stessa 
opera; il consiglio di direzione ne riterrà uno per 
la biblioteca e distribuirà gratuitamente gli altri, 
od alle scuole provinciali che si adoperano con 


INGEGNERI, ARCHITETTI E MISURATORI 
pi J. CraupeL 
Versione italiana con aggiunte 
Di Luicr AmepeI, ingegnere architetto. 
Sono uscite le dispense 1% e 2°. 


iere; 

3° Quella di lord Palmerston emendata da sir 
James Graham. 

La discussione fa aggiornata alla sera susse- 
gueote. 


——_——_____-T--_'ao@”0_—— 


G. RomuaLpo Gerente. © Tieoonari! \awatpi 
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